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Oggetto: Insidie stradali, la Cassazione punta più sulla ripartizione della responsabilità  

 
Spett.li soci,  

negli ultimi due mesi, sono state depositate sentenze della Cassazione in merito alle insidie stradali. 

Questo ci deve far riflettere sul cambio di rotta che la giurisprudenza sta assumendo in merito alla 

responsabilità della Pubblica Amministrazione.  

Credo che molte di esse faranno discutere tantissimo o almeno lo si spera… 

 Ecco alcune sentenze e il “succo giuridico di esse”  

 

L'ipovedente attraversa con la pioggia e cade nella buca? Il risarcimento è a metà 

Se il pedone ipovedente nonostante la pioggia decide di attraversare comunque la strada e cade in una buca, 

il risarcimento è a metà. Lo ha confermato la Cassazione, con la sentenza n. 18463/2015, depositata il 

22/09/2015 (qui sotto allegata), rigettando il ricorso della sfortunata protagonista del sinistro, una signora 

ipovedente che cadeva rovinosamente a terra per via di una buca di notevoli dimensioni presente sull’asfalto 

su una strada del territorio comunale. 

Per la terza sezione civile, infatti, è vero che da una parte c’era il comportamento colposo del comune che 

aveva omesso di rimuovere l’insidia, ma dall’altra assumeva rilievo la condotta imprudente della signora, la 

quale, benchè ipovedente aveva comunque consapevolmente attraversato la strada, “pur non essendo in 

grado di avvistare tutti gli eventuali ostacoli presenti sul suo tragitto”. E a nulla rileva che la buca, come 

dichiarato dal CTU, fosse di grandi dimensioni, coperta d’acqua e non avvistabile neanche da una persona 

con normale visibilità, la responsabilità del sinistro, hanno deciso gli Ermellini, va equamente ripartita tra 

comune e pedone.  

Ma così anche la distrazione e eccesso di velocità possono decurtare il risarcimento del danno anche del 60% 
(sentenza n. 853/2015, depositata il 25 agosto scorso) 

Inoltre,  niente risarcimento se la buca si trova sulla strada di casa (ordinanza n. 13930/15 depositata il 06 

Luglio 2015) non basta la presenza di una buca sulla strada per far scattare il diritto al risarcimento del danno. 
Insomma, la caduta è attribuibile alla disattenzione della donna che conoscendo bene la strada in cui era 

presente la buca, avrebbe dovuto prestare attenzione ed evitarla. 

Si allega la sentenza della Cassazione n.  18463/2015 
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